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Go5 aMilano
Ascolto e sostegno
per le famiglie
di pazienti oncologici

Ha spalancato i battenti a Milano «La stanza delle
Famiglie», un servizio pensato dall’associazione
Go5 -Per mano con le donne, nata per aiutare le
pazienti oncologiche. È uno sportello di ascolto per
familiari di pazienti ai quali è stato diagnosticato
un tumore. Il servizio ha sede nei locali del Cam
Garibaldi, il Centro comunale polivalente del
Municipio 1, dove una psicologa con competenze
specifiche darà suggerimenti su come orientarsi e
su come affrontare la situazione o ascolterà

offrendo alla coppia, ai singoli componenti oppure
all’intero nucleo familiare, la possibilità di un
confronto. Per ogni famiglia o caregiver sono
previsti, in base alle valutazioni della specialista, da
uno a tre incontri di un’ora ciascuno. Non si tratta
di sedute di psicoterapia ma di colloqui di sostegno
utili a trovare le risorse necessarie per gestire
questo «tsunami» destabilizzante.
Info: sportellofamiglia@go5conledonne.it
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RAPPORTOTERZJUS

Non profit, arriva il fisco amico?
Le tasse e gli sgravi per il Terzo settore,
forse alla svolta la trattativa con l’Europa
Bobba: non privilegi ma norme più eque
Finora oltre 116mila enti nel Registro unico
I ritardi e 321milioni di fondi inutilizzati
di Giulio Sensi

terzjus.it
La Fondazione
dal 2019
promuove
la cultura
giuridica
di Terzo settore,
filantropia e
impresa sociale

43%
Associazioni di promozione
sociale (50.050)

0,01%
Reti associative (35)

0,1%
Società di mutuo
soccorso (103)

0,2%
Enti filantropici (205)

30,8%
Organizzazioni
di volontariato

(35.872)

20,9%
Imprese sociali

(24.324)

4,9%
Altri ETS (5.765)

ENTI ISCRITTI AL REGISTRO UNICO NAZIONALE
(Runts, 15 ottobre 2023)

116.354
ENTI ISCRITTI AL REGISTRO UNICO NAZIONALE

(Runts, 15 ottobre 2023)

116.354

SETTORE ECONOMICO IMPRESE SOCIALI
IN ITALIA

FONTE: Rapporto Terzjus 2023
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Servizi sociosanitari e assistenziali

Ristorazione, ospitalità e promozione turistica

Servizi educativi, formazione

Servizi di supporto a imprese e persone

Industria

Cultura, sport e altri servizi alle persone

Agricoltura, silvicoltura, pesca

Altri servizi

48,9%

12,3%

10,3%

6,6%

6,5%

4,1%

2,6%

8,7%

12,4%
Nord Est

18,7%
Nord
Ovest

17%
Centro

51,8%
Sud
e Isole

Nuove
imprese

sociali nate
negli ultimi

5 anni
4.340
+4,9%

Nei prossimi mesi la Com-
missione europea dovrebbe
dare l’atteso pronunciamento
sull’impianto fiscale della Ri-
forma che dal 2017 ha rivolu-
zionato la vi ta di più di
350mila enti che in Italia dan-
no lavoro ad oltre 850mila
persone. È la partita più rile-
vante nel quadro dell’attua-
zione della nuova normativa
per dare certezze alle tante re-
altà non profit investite dalle
novità come associazioni, or-
ganizzazioni di volontariato,
fondazioni e imprese sociali.
Il confronto fra il governo ita-
liano e la Commissione euro-
pea sta proseguendo e fonda-
zione Terzjus ha diffuso un
rapporto che fa il punto sullo
stato di avanzamento.

I compiti dell’Ue
«Il completamento della ri-
forma - spiega Luigi Bobba,
presidente di Terzjus ed ex
sottosegretario al Ministero
del lavoro che durante il go-
verno Renzi avviò il processo -
ha due direzioni: la prima ri-
guarda proprio la regolazio-
ne. L’Ue deve esaminare le
norme enucleate per giustifi-
care un trattamento più favo-
revole a quelle attività che
hanno carattere economico,
ma non una finalità di profit-
to. In secondo luogo ha il
compito di verificare che la
soggettività degli Enti di terzo
settore definita dal Codice sia
talmente distintiva da giusti-
ficare una norma di maggior
favore e quindi non fare con-
correnza ad altri attori che
stanno sul mercato. Stiamo
parlando di un fisco amico
che non vuole distribuire pri-
vilegi, ma giustificare un trat-
tamento meritevole».
La partita normativa non si

gioca solo sul piano europeo.
«Il ministero - spiega Bobba -
sta mettendo insieme un pac-
chetto di proposte volte a fare
manutenzione e correzione
delle norme, con l’obiettivo di
semplificare le procedure e
alleggerire i carichi burocrati-
ci, specialmente per gli enti

più piccoli che ne sono appe-
santiti». «Ci auguriamo - ag-
giunge - che tutto questo pos-
sa confluire in un prossimo
decreto semplificazioni che
aiuterebbe il Terzo settore a
sviluppare un sentimento di
minore fastidio nei confronti
della normativa». Una certez-
za sulle norme fiscali permet-
terebbe al governo anche di
attivare una serie di strumen-
ti, contenuti nella Riforma ap-
provata, per promuovere e so-
stenere il ruolo del Terzo set-
tore nell’economia e nella so-
cietà.
«Avere un fisco più amico -

spiega Bobba - favorirebbe
l’utilizzo di risorse ancora
bloccate. Abbiamo stimato in
più di 321 milioni di euro i
fondi che con la Riforma era-
no disponibili, ma che senza
la piena attuazione non sono
stati distribuiti: 126,8 milioni
è il valore dei nuovi regimi fi-

scali, 153,2 quello del social
bonus (un credito d’imposta
pari al 65 per cento delle ero-
gazioni liberali in denaro ef-
fettuate da persone fisiche e
del 50 per cento se effettuate
da enti o società in favore de-
gli Enti del terzo settore, ndr),
26,3 a vantaggio delle impre-
se sociali e 15,1 in titoli di soli-
darietà». Tutte, tranne il so-
cial bonus che è partito nello
scorso settembre, forme di fi-
nanziamento strutturali lega-
te all’autorizzazione europea.
E a confermare le potenzialità
di espansione del Terzo setto-
re e la necessità di completare
il processo di riforma ci sono
altri due dati che il rapporto
di Terzjus ha diffuso: il primo

è il numero di oltre 116mila
(per la precisione 116.354 fino
al 15 ottobre scorso) Enti del
terzo settore che fanno ormai
parte del nuovo registro na-
zionale con le nuove iscrizioni
ad un ritmo di circa mille al
mese. Il secondo è il tasso di
costituzione di nuove impre-
se sociali che nell’ultimo
quinquennio ha sfiorato il 5
per cento annuo a fronte di
una piccola decrescita (- 0,1
per cento) di tutte quelle non
sociali. «Si conferma - spiega
il vice segretario generale di
Unioncamere, Claudio Ga-
gliardi - una tendenza già re-
gistrata dal 2017 con circa
4.300 nuove unità nate. Oltre
alla crescita, le imprese socia-
li mostrano anche una grande
vitalità: si occupano di molte-
plici ambiti, non solo di quel-
lo socio-sanitario e assisten-
ziale, ma anche di sport, cul-
tura, accoglienza e promozio-
ne turistica. Hanno pluralità
di forme, non solo cooperati-
ve sociali, ma anche società di
capitali, società di persone,
associazioni, fondazioni. Fra i
loro amministratori - aggiun-
ge Gagliardi - ci sono più gio-
vani e una sostanziale parità
di genere. Se nella generalità
delle imprese iscritte ai regi-
stri camerali la presenza di
donne nei cda è in Italia del
25,9 per cento, in quelle so-
ciali si arriva praticamente al-
la metà (49,2 per cento)».
Rimane alto il tasso di cre-

scita nel Meridione dove ope-
ra il 52 per cento delle impre-
se sociali e dove sono nate do-
po la Riforma del 2017 il 47,8
per cento di esse. «Un dato -
commenta Gagliardi - che
può spiegarsi con i forti biso-
gni sociali che al sud necessi-
tano di risposte diverse, in
particolare nell’educazione e
nella cultura. Stiamo parlan-
do in tutta Italia di mezzo mi-
lione di addetti e di un mon-
do che offre opportunità sem-
pre più importanti anche nel-
le regioni dove sono più alti i
tassi di disoccupazione».
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Burocrazia
IlMinistero stamettendo
insiemeunpacchetto per
semplificare le procedure
specie per i più piccoli

L’inchiesta
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